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PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIERE SEGRETARIO CASTELLO 

***** 
Interrogazione a risposta immediata n. 380 presentata da Calderoni, inerente a 
"Ritardi nelle nomine dei presidenti degli enti di gestione delle aree protette 
regionali e impatto sull'efficace svolgimento delle loro funzioni" 

PRESIDENTE 

Proseguiamo i lavori con l'esame dell'interrogazione a risposta immediata n. 380. 
La parola al Consigliere Calderoni per l'illustrazione. 

CALDERONI Mauro 

Grazie, Presidente. 
Intervengo oggi per sollevare una questione che riguarda la buona amministrazione 

rispetto ad alcune norme regionali e, soprattutto, alla tutela del patrimonio fondamentale per 
il Piemonte e quello delle nostre aree protette. 

Gli Enti parco sono commissariati; siamo a maggio 2025, a quasi un anno dalla scadenza 
naturale dei precedenti mandati. È un ritardo grave, oso dire inaccettabile, che compromette 
la piena operatività di questi enti. 

Non lo dico solo io, lo dice la legge regionale del 2009: "I Consigli degli Enti devono essere 
rinnovati entro sei mesi dalla prima seduta del nuovo Consiglio regionale", periodo 
abbondantemente superato. Eppure i rappresentanti della Comunità delle aree protette, delle 
associazioni agricole e di quelle ambientaliste sono stati indicati, ma manca la nomina dei 
Presidenti che, com'è noto, spetta al Presidente della Giunta regionale, una nomina che però 
non è ancora avvenuta. 

Forse c'è qualche difficoltà negli equilibri interni alla maggioranza regionale? Qualche 
cavillo burocratico? 

Certamente, ne risulta ostacolata la programmazione, ne risulta impedita la possibilità 
di fare scelte strategiche, rallentato l'accesso ai fondi e ai progetti europei. Insomma, si 
impedisce ai territori di essere protagonisti nella gestione del loro patrimonio ambientale e 
delle opportunità di sviluppo che ne derivano. 

Penso al programma Alcotra 2021-2027 e ai Parchi che, specie nella mia provincia, ne 
sono storicamente protagonisti; siamo ormai nella piena fase operativa e con i Commissari, 
certamente, non è facile relazionarsi, perché al di là dell'ordinaria amministrazione non 
possono andare. Non vorrei che da questo immobilismo derivasse anche un danno di carattere 
finanziario. 

Credo sia importante procedere celermente, ed è per questo motivo che mi sono permesso 
di sollecitare questo question time all'attenzione della Giunta.  

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Calderoni. 
La parola all'Assessore Vignale per la risposta.  
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VIGNALE Gian Luca, Assessore regionale  

Grazie, Presidente.  
Le sedute delle Comunità degli Enti di gestione delle aree protette finalizzate, ai sensi 

dell'articolo 14 della legge 19/2009, al raggiungimento dell'intesa per la scelta dei Presidenti 
degli stessi Enti, sono iniziate in data odierna e si concluderanno presumibilmente il giorno 27 
maggio. Seguiranno nel mese di giugno i decreti di nomina a firma del Presidente della 
Regione.  

In ogni caso, si specifica che, ai sensi della DGR 3-727/2025 avente per oggetto "Nomina 
dei Commissari degli Enti di gestione delle aree protette istituiti ai sensi della legge regionale 
29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i.", le funzioni di ciascun Commissario sono quelle riservate dalla 
normativa vigente al Presidente e al Consiglio dell'Ente e, pertanto, i Commissari in carica 
possono, a tutti gli effetti, garantire l'adempimento di tutte le funzioni degli Enti di gestione 
delle aree protette regionali, anche quelli relativi alla programmazione strategica, alla 
gestione del territorio e ai progetti transfrontalieri.  

Non credo ci sia un particolare ritardo rispetto alle nomine passate. Per carità, ognuno la 
intende come crede, ma, tendenzialmente, otto mesi-un anno è il periodo tra il bando e l'intesa 
con le comunità. Segnalo che alcune comunità hanno indicato l'intesa nell'arco dell'ultima 
settimana.  

Non è un periodo mai brevissimo e su questo ha ragione il Consigliere, ma rilevo altresì 
che, essendo i Commissari i Presidenti uscenti, ancorché ai sensi della legge abbiano una 
teorica competenza limitata, in realtà stanno continuando a fare i Presidenti. Tuttavia, come 
le dicevo, entro il mese di maggio si concludono gli incontri con le singole comunità e nel mese 
di giugno verranno nominati i Presidenti.  

PRESIDENTE

Grazie, Assessore.  


